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TURISMO E TERZIARIO

La Filcams Cgil:
«Dalle parole ai fatti

per contrastare
i contratti pirata»

REGGIO CALABRIA La Filcams
Cgil accoglie «con attenzione»
l’allarme lanciato da Confcom-
mercio nazionale sui contratti
pirata, ma sottolinea l’urgenza
di «passare dalle dichiarazioni di
principio alle azioni concrete sul
territorio calabrese».

Il segretario regionale Giu-
seppe Valentino ricorda che «da
tempo» il sindacato denuncia co-
me « molte realtà locali continua-
no a imporre condizioni contrat-
tuali inaccettabili nei settori del
commercio e del turismo, spesso
con il silenzio delle stesse rappre-
sentanze datoriali locali». La Fil-
cams Cgil Calabria ha già presen-
tato proposte dettagliate per «ga-
rantire contratti regolari, forma-
zione obbligatoria e incentivi al-
la stabilizzazione dei lavoratori
stagionali». Da qui la richiesta di
«un confronto serio e costrutti-
vo». affinché «queste proposte
vengano finalmente discusse e
attuate e che la legge regionale
sul commercio, ferma da anni,
venga sbloccata».

Giuseppe Valentino Segret ario
regionale della Filcams Cgil

Gom Marco Tescione, Nuccio Macheda
e Nicola Polimeni della Rianimazione

L’èquipe medica:
«Salvare vite non è
sempre possibile:
pensare a tutti
i pazienti che sono
in lista d’a t te s a »

Cristina Cortese

REGGIO CALABRIA

Era solo qualche giorno fa quan-
do il presidente nazionale Aned,
Giuseppe Vanacore, intervenen-
do alla giornata del dializzato
ospitata al Gom, ricordava «la
straordinarietà del dono; una
scelta che dovrebbe essere natu-
rale, ma che purtroppo non è; ep-
pure, nulla è più bello del dare la
vita ad altre persone». Un qua-
dro che, quindi, non è di sole luci
perchè a fare da contraltare
all’atto di amore e di altruismo
che presiede ogni donazione di
organi, ci sono sempre le opposi-
zioni, il nemico numero uno da
abbattere, l'ostacolo più grosso a
che una vita possa rinascere ed
accendersi grazie nuovi organi
ricevuti. Ebbene, oggi, una gran-
de risposta arriva proprio dalla
città di Reggio protagonista di
un evento dove c'è tanta bella cro-
naca e storia da raccontare. Tre
accertamenti di morte cerebrale
- senza opposizione al prelievo di
organi - sono stati registrati nel-
la Rianimazione reggina ed in so-
li tre giorni sono stati effettuati
sia i prelievi di organi che alcuni
trapianti di reni, questi ultimi
eseguiti direttamente al Gom.

«Un fatto mai successo», sot-

tolinea con passione, il primario
della Rianimazione Nuccio Ma-
cheda sempre equilibrato nei
suoi giudizi ma che, in questo ca-
so, insieme alla sua squadra, non
può non rilevare la portata e la
eccezionalità dell'evento che ha
superato barriere impensabili.
«Senza dimenticare che tutto
questo arriva in un momento in
cui si registra a livello nazionale
e in particolare al sud, una ridu-
zione del consenso alla donazio-

Reggio capitale della donazione
Più trapianti in poche ore al Gom

ne», aggiunge Macheda, ringra-
ziando i familiari per il grande
gesto di solidarietà in un mo-
mento tragico quale è la perdita
di un proprio caro.

Un passo indietro a questo
punto è doveroso e porta all'im-
pegno della Terapia intensiva
del Grande ospedale metropoli-
tano che svolge un ruolo centrale
nella cura dei pazienti critici e
che - nelle situazioni purtroppo
ad evoluzione negativa - risulta

essere determinante sia nella co-
municazione con i familiari che
nel mantenimento della funzio-
nalità degli organi e nel coinvol-
gimento di tutte le figure profes-
sionali necessarie nel processo
della donazione e trapianto. Pas-
saggi che sono davvero molto de-
licati, perché si consumano in
pochi attimi e l'umanità - che è
anche quella di regalare una
nuova vita - fa la differenza.

«L'obiettivo da diffondere e
rafforzare nella comunità è l’im -
portanza della donazione. Il no-
stro impegno è quello di salvare
la vita ma purtroppo non è sem-
pre possibile ed allora in questo
caso bisogna pensare a tutti i pa-
zienti che sono in attesa di un tra-
pianto per poter tornare a vive-
re. Altro impegno che affrontere-
mo insieme al coordinatore per
la donazione, dott. Demetrio La-
bate - annuncia Nuccio Macheda
- è quello di diffondere la cultura
della donazione nei settori più
vari della società. Sempre più,
infatti, la consapevolezza è quel-
la di creare percorsi comuni di
condivisione e di conoscenza, so-
prattutto di buona informazio-
ne, perché donare è un atto sem-
plice ma che davvero racchiude
il senso più autentico della vita
che abbiamo ricevuto in dono e
che noi stessi possiamo donare».
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Il primario della Rianimazione, Nuccio Macheda: «Un fatto mai successo. Senza dimenticare che tutto questo
arriva in un momento in cui si registra a livello nazionale e in particolare al sud una riduzione del consenso»
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